DECRETO del Ministero del lavoro 27 maggio 1998

“Estensione della tutela della maternità e dell’assegno al nucleo famigliare”

Art. 1. Destinatari dell’assegno in caso di parto

1. A decorrere dal 1 gennaio 1998, alle iscritte alla gestione se​parata presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale di cui al​l’art. 2, comma 28, della legge 8 agosto 1995, n. 885, è corrisposto, in caso di parto, un assegno, una volta tanto, calcolato ai sensi del​l’art. 2 dal presente decreto. Dal beneficio sono escluse le lavoratrici iscritte.ad altre forma obbligatorie e pensionate.

2. L’assegno di cui al comma 1 è corrisposto a condizione che, nei confronti delle lavoratrici interes​sate, risultino attribuite tre mensilità della contribuzione dello 0,50%, di cui all’art. 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, nei 12 mesi precedenti i due mesi anteriori la data dell’evento.

3. Per l’anno 1998 l’assegno di parto è corrisposto anche se, nell’anno solare precedente quello dell’evento, non risulti attribuito alcun contributo.

Art. 2. Misura dell’assegno –

1. L’assegno di parto è calcolato in relazione al massimale di contribuzione ai fini dell’assicurazione invalidità, vecchiaia e super​stiti, con le seguenti percentuali:

0,60% nell’ipotesi di contribu​zione, fino a quattro mensilità, anche non continuativa, nei 12 mesi precedenti i due mesi ante​riori la data dell’evento;

1,20% nell’ipotesi di contribu​zione, da cinque a otto mensilità, anche non continuativa, nel 12 mesi precedenti i due mesi ante​riori la data dell’evento;

2,40% nell’ipotesi di contribuzione, da nove a 12 mensilità, an​che non continuativa, nei 12 mesi precedenti i due mesi anteriori la data dell’evento.

2. Per l’anno 1998 l’assegno dl parto è corrisposto in misura pari

alla media degli importi risultanti dalle percentuali indicate nelle fasce di cui al comma precedente.

3. L’assegno di parto è corrispo​sto dalla competente gestione se​parata, a seguito di apposita do​manda presentata dall’interessa​ta, con la modalità e i termini sta​biliti dall’istituto erogatore.

4. La competente gestione separata provvede d’ufficio agli ac​certamenti amministrativi.

Art. 3. Misura dell’assegno in caso di aborto -

1. In caso di aborto, spontaneo o terapeutico, verificatosi non

prima del terzo mese di gravidanza, l’assegno di cui all’art.1 è corrisposto nella misura pari alla metà degli importi determi​nati ai sensi dell’art. 2; comma 1, del presente decreto.

2.  Per l’anno 1998 l’assegno di aborto è corrisposto bella misu​ra pari alla metà dell’importo de​terminato ai sensi dell’art. 2, comma 2, del presente decreto.

3. L’assegno di aborto è corri​sposto dalla. competente gestione separata con le modalità e i termini stabiliti dall’istituto ero​gatore. La domanda deve essere corredata da apposito certifica​te medico, rilasciato dalla competente Unità sanitaria, locale, comprovante il giorno dell’avve​nuto aborto spontaneo o tera​peutico.

